
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1507 del 31/03/2020

Oggetto D.LGS.  152/06  ART.  208  E  S.M.I.  -  RINNOVO  CON
MODIFICA  DELL'AUTORIZZAZIONE  RILASCIATA
CON  DET.  N.  687  DEL  01/03/2010  PER  LA
PROSECUZIONE  DELL'ATTIVITA'  DI
AUTODEMOLIZIONE  E  RECUPERO  DI  RIFIUTI
SPECIALI NON PERICOLOSI ALLA DITTA ARTONI
AUTODEMOLIZIONI  S.R.L.  -  SEDE  LEGALE  E
STABILIMENTO UBICATI IN VIA CHIOZZOLA N.11,
FRAZ. COENZO DI SORBOLO (PR)

Proposta n. PDET-AMB-2020-1537 del 31/03/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno trentuno MARZO 2020 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

PREMESSO:

- il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

- il D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;

- il D.Lgs n. 209 del 24/06/2003 e s.m.i. (disciplina V.F.U.);

- il D.Lgs. 49/2014 e s.m.i. (disciplina RAEE);

- il D.Lgs. 230/95 e ss.mm.ii. (disciplina tecniche/modalità di misura e monitoraggio della radioattività);

- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 che ha assegnato le funzioni  precedentemente esercitate dalla
Provincia  di  Parma –  Servizio  Ambiente,  all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia
dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  –  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma  operativa  dal  1°  gennaio
2016;

- la D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016 in attuazione della sopra richiamata L.R. 13/2015;

- il “Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n.
29 del 28.03.2007;

- la DGR 2236/2009 e s.m.i.;

-  la  Deliberazione  Assembleare  Progr.  n.115  del  11/04/2017  “Approvazione  del  Piano  Aria  Integrato
regionale”;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1053/2003;

-  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  286/2005  e  delle  successive  linee  guida  della  Delibera  di  G.R.  n.
1860/2006;

- il P.T.A. regionale approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con Deliberazione n.
40 del 21 dicembre 2005;

- la Delibera di Consiglio Provinciale n. 81/2013 del 18.12.2013 di indirizzo e approfondimento interpretativo
degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.;

- la Variante in materia di Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A
+B);

- le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con Delibera di Consiglio
Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle Acque”;

- il DPR 19/10/2011, n. 227;

- l’incarico dirigenziale conferito con DDG n. 106/2018;

- la Determinazione del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest n. 871/2019;

VISTO:

- che la Provincia di  Parma ha rilasciato alla Ditta ARTONI Autodemolizioni S.r.l.  (C.F. 01732850340) con
sede legale e impianto in Via Chiozzola, 11 - Loc. Coenzo - 43058 SORBOLO (PR) la determinazione n. 687
del 01/03/2010 l’Autorizzazione per la prosecuzione dell’attività di autodemolizione e recupero di rifiuti speciali
non pericolosi fino alla data del 28/02/2020 ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., su rinnovo della
precedente autorizzazione; l’atto accorda anche la realizzazione di un nuovo locale da adibire al trattamento
dei RAEE;
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- che Arpae ha modificato l’autorizzazione con DET-AMB-2017-910 del 23/02/2017 sostituendo la prescrizione
di cui al punto n° f), 6) relativa alle analisi delle acque dai piezometri installati  presso l’insediamento, da
effettuarsi tramite laboratorio certificato, anche privato, con cadenza trimestrale, previa comunicazione della
data di campionamento di ogni singolo prelievo ad Arpae con 15 giorni di anticipo;

VISTO inoltre:

- che la Ditta ARTONI Autodemolizioni S.r.l. (C.F. 01732850340) con sede legale e impianto in Via Chiozzola,
11 - Loc. Coenzo - 43058 SORBOLO (PR) in data 12/08/2018 ha presentato ai sensi dell’art. 208 comma 12
del D.Lgs. 152/06 istanza di rinnovo dell’Autorizzazione (rilasciata dalla Provincia di Parma con Determina n.
687 del 01/03/2010 e s.m.i.), acquisita al protocollo di Arpae SAC di Parma ai prot. n. PG/2019/126777 del
12/08/2019;

- all’istanza  è allegata  la dichiarazione  di  invarianza relativa alle  matrici:  scarichi  di  acque reflue,  impatto
acustico, recupero e gestione dei rifiuti;

- in istruttoria sono emerse le seguenti modifiche: possibilità di gestire il codice EER 160104* “veicoli fuori uso”
oltre che con l’operazione R4, già autorizzata, anche tramite operazione R13; possibilità di gestire il codice
EER 170411 “cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410” oltre che con l’operazione R13, già autorizzata,
anche tramite operazione R4; tali inserimenti non comportano una variazione nei quantitativi complessivi di
rifiuti gestiti; per i RAEE gestiti, corrispondenti ai codici EER: 160214 “apparecchiature fuori uso, diverse da
quelle di  cui  alle  voci da 160209 a 160213”, 160216 “componenti  rimossi da apparecchiature fuori  uso,
diversi  da quelli  di  cui  alla  voce 160215”,  200136 “apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  fuori  uso,
diverse da quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135”, la ditta ha aggiunto la possibilità di effettuare
una gestione con operazioni R12 ed R4, oltre ad R13 già autorizzata;

- che con nota prot. n. PG/2019/128192 del 14/08/2019 Arpae SAC di Parma ha trasmesso alla Ditta ARTONI
Autodemolizioni S.r.l. l’avvio del procedimento (L. 241/90 e s.m.i., art. 7 e 8) e con nota PG/2019/134519 del
30/08/2019 ha indetto e convocato la Conferenza di Servizi decisoria (L. 241/90 e s.m.i. artt. 14 e 14-ter) la
quale si è tenuta nelle sedute del 09/09/2019 e del 17/02/2020;

- che in detta Conferenza di Servizi, gli Enti presenti (Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco, AUSL, Arpae -
Area Prevenzione  Ambientale  Ovest,  sede  di  Parma)  hanno  espresso parere favorevole  subordinato  a
determinate prescrizioni relative a modalità operative e gestionali; i Verbali della Conferenza di servizi sono
allegati quale parte integrante al presente atto (Allegato 1);

CONSIDERATI: 

- le dichiarazioni volontarie che la Ditta ha trasmesso riguardo la matrice scarichi (acquisite rispettivamente al
prot.  Arpae PG/2019/136939 e PG/2019/137252 del 05/09/2019), in cui si afferma che:  “(…) in merito agli
scarichi S1 e S2 autorizzati con Determina DET-AMB-2016-1886 del 16/06/2016 (…) nello scarico S1 sono
comprese  acque  domestiche  riferite  al  capannone  ed  acque  meteoriche  di  prima  pioggia  dilavamento
piazzale; nello scarico S2 confluiscono acque meteoriche di prima pioggia dilavamento piazzale”; “(…) nello
scarico  S3  confluiscono  acque  reflue  domestiche  in  pubblica  fognatura  come  da  autorizzazione
n.004-PR/2015 del 15/05/2015 rilasciata da Unione Bassa Est Parmense”;

-  le  integrazioni trasmesse  dalla  Ditta  in  seguito  a  richiesta  formalizzata  da  Arpae  SAC  con  nota
PG/2019/164484 del 24/10/2019 e acquisite in due tempi: prot. Arpae PG/2019/183171 del 28/11/2019 (layout
dell’impianto) e  prot. Arpae PG/2020/23027 del 13/02/2020; queste ultime contengono:

1. relazione tecnica aggiornata; 

2. Allegato 3, - Scheda riassuntiva gestione rifiuti; 

3. autocertificazione ai sensi dell’art. 46 DPR 445/2000) in cui si dichiara l’assenza di emissioni in atmosfera
da autorizzare ai sensi dell’art. 269 parte Quinta D.Lgs. 152/06 smi e la presenza di n. 2 emissioni in
atmosfera derivanti da impianti indicati al punto bb) Impianti di combustione, compresi i gruppi elettrogeni
e i  gruppi  elettrogeni  di  cogenerazione,  di  potenza  termica  nominale  inferiore  a  1  MW,  alimentati  a
biomasse di cui all’allegato X alla Parte Quinta del presente decreto, e di potenza termica inferiore a 1
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MW,  alimentati  a  gasolio,  come  tale  o  in  emulsione,  o  a  biodiesel,  dell’elenco  di  cui  alla  Parte  I
dell’Allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che individua impianti e attività in deroga di
cui all’Articolo 272, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (n.2 gruppi elettrogeni alimentati a gasolio,
rispettivamente al servizio esclusivo della macchina tritura plastica e della macchina tritura cavi);

4. Planimetria impianto e Planimetria reti fognarie;

- l’ulteriore documentazione integrativa trasmessa dalla Ditta a fronte delle richieste degli  Enti  avanzate in
Conferenza  di  Servizi  del  17/02/2020 e recepita  da  Arpae  SAC di  Parma al  prot.  n.  PG/2020/31104  del
26/02/2020, così elencata:

1. relazione tecnica aggiornata; Allegato 3 - “Scheda riassuntiva gestione rifiuti”;

2. certificato di registrazione n.10000329357-MSC-DNV GL-ITA al Regolamento Ue 333/2011 con validità
dal 20/02/2020 al 19/02/2023;

3. certificato  di  registrazione  n.10000348272-MSC-DNV  GL-ITA  al  Reg.  Ue  715/2013 con  validità  dal
20/02/2020 al 19/02/2023;

4. specifica delle norme di prodotto di riferimento per la cessazione della qualifica di rifiuto derivante dal
recupero “R4” dei metalli non ferrosi non contemplati dai suddetti Regolamenti comunitari, in particolare
zinco e leghe, piombo e stagno;

- la nota di ulteriori chiarimenti (relativi a: conferma delle coordinate e mappali dell’impianto, conferma dati di
recupero  annuo  pari  ai  dati  di  capacità  di  deposito  annuo),  trasmessa  dalla  Ditta  in  data  27/03/2020  e
acquisita da Arpae SAC di Parma al prot. n. PG/2020/47373 del 30/03/2020;

VISTI 

i seguenti pareri acquisiti da parte degli Enti competenti:

-  parere del  Comune di  Sorbolo  Mezzani  con nota  prot.  n.10462/2019  del  06/09/2019,  (acquisita  al  prot.
PG/2019/138241 del  06/09/2019),  favorevole  per  gli  aspetti  inerenti  la  compatibilità  edilizia-urbanistica  (in
quanto nulla mutato rispetto alla situazione autorizzata) e in merito agli scarichi idrici di propria competenza lo
scarico di acque reflue domestiche recapitanti in pubblica fognatura (S3), sempre ammesso, senza necessità
di autorizzazione, esprime parere favorevole, nel rispetto delle condizioni fissate dal vigente Regolamento del
servizio  di  fognatura  e  depurazione e delle  eventuali  prescrizioni  impartite  dal  gestore  del  Servizio  idrico
integrato;

- il parere con nota prot. n. 2012 del 18/02/2020 (acquisito al prot. Arpae PG/2020/26739 del 19/02/2020) del
Comune  di  Sorbolo  Mezzani  che conferma  e ribadisce  nei  contenuti  il  precedente parere favorevole  del
06/09/2019; tale parere costituisce parte integrante al presente atto (Allegato 3-bis);

- il parere igienico-sanitario favorevole espresso dall’AUSL Str. Organiz. Terr. di Parma con nota prot. n.58119
del 07/09/2019, acquisita al prot. Arpae PG/2019/138358 del 09/09/2019 (conservato agli atti);

- relazione tecnica emessa da Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma con nota prot. PG/
2020/42018  del  17/03/2020, con  la  quale  esprime  nulla  osta  al  progetto  di  rinnovo  con  modifiche,
subordinatamente  a  determinate  considerazioni  e  prescrizioni,  relativamente  alle  matrici:  recupero  rifiuti,
scarichi idrici, emissioni in atmosfera, che si allega quale parte integrante al presente atto (allegato n.2);

CONSIDERATO per la matrice scarichi idrici:

che il SUAP Unione Bassa Est P.se con provvedimento del 21/06/2016 prot. n. 6633 ha rilasciato il rinnovo
dell'autorizzazione allo scarico di acque meteoriche con recapito in acque superficiali, ai sensi dell’art. 124 del
D.Lgs n. 152/2006 alla Ditta Artoni Autodemolizioni S.r.l. per l’insediamento di Sorbolo (che recepisce quale
parte  integrante  la  Determinazione  Dirigenziale  di  Arpae  SAC  di  Parma  n.  DET-AMB-2016-1886  del
16/06/2006);

che la Ditta dichiara nella domanda sopra richiamata, in riferimento all’autorizzazione allo scarico delle acque
reflue  di  competenza  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Parma  “…l’invarianza  delle
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condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo...;

che la  Ditta  riguardo  alla  matrice  scarichi  ha  dichiarazione  nella  domanda sopra  richiamata,  che  “...nello
scarico  S3  confluiscono  acque  reflue  domestiche  in  pubblica  fognatura  come  da  autorizzazione  n.004
PR/2015 del 15/05/2015 rilasciata da Unione Bassa Est Parmense”;

che nel  parere  del  Comune di  Sorbolo  Mezzani  del  18/02/2020 sopra richiamato si  legge “...Quanto  allo
scarico S3, trattasi di acque reflue domestiche recapitanti in pubblica fognatura, scarico sempre ammesso,
senza necessità di autorizzazione, nel rispetto delle condizioni fissate dal vigente Regolamento del servizio di
fognatura e depurazione...”; 

il nulla osta allo scarico, per quanto di competenza, rilasciato dall’Unione Bassa Est P.se in data 22/11/2011
prot.  n. 2011/8609 e pervenuto alla Provincia di Parma in data 28/11/2011 prot. n. 70933, già allegato alla
Determinazione Dirigenziale di Arpae SAC di Parma n. DET-AMB-2016-1886 del 16/06/2006 e allegato alla
presente per costituirne parte integrante (Allegato 3);

che la Ditta, nel corso della Conferenza dei Servizi del 09/09/2019 sopra richiamata dichiara che “...conferma
la situazione come autorizzata...IREN Acqua Gas Spa (ora IRETI Spa) nel parere espresso con nota prot.
n.HG005970.1 del 12/11/2015 ritiene che Artoni Autodemolizioni  srl possa essere esentata dall’obbligo  di
allaccio alla pubblica fognatura previsto dall’art.18 del Regolamento per gli scarichi S1 e S2...”;

che lo scarico ricade in area poco vulnerabile, così come individuato dalla Provincia di Parma nella Variante al
P.T.C.P. -Approfondimento in materia di Tutela delle Acque;

CONSIDERATO, per la matrice emissioni in atmosfera:

che la Ditta ha dichiarato con nota acquisita a protocollo Arpae n. PG/2020/23027 del 13/02/2020 che “… si
evidenzia la presenza di n. 2 emissioni in atmosfera …: n. 1 gruppo elettrogeno alimentato a gasolio a servizio
esclusivo della macchina tritura plastica (potenza massima installata: 100 kW) (Emissione E01); n. 1 gruppo
elettrogeno alimentato a gasolio a servizio esclusivo della macchina tritura cavi (potenza massima installata:
176 kW) (Emissione E02)...”

CONSIDERATO, altresì, per la matrice recupero rifiuti:

- che  risulta  acquisita  dalla  Prefettura  di  Parma  la  Comunicazione  antimafia  n°
PR_PRUTG_0044372_20190829, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 6 settembre 2011, N.159 in cui si attesta
che alla data del 10/09/2019 a carico della suindicata la Ditta Artoni Autodemolizioni S.r.l.  e dei relativi
soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs. 159/2011, non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di
divieto di cui all’art.67 del D.Lgs. 159/2011;

- la Ditta Artoni Autodemolizioni S.r.l. con nota del 27/03/2020 firmata dal legale rappresentante, acquisita al
prot. n. PG/2020/47343 del 30/03/2020 ha dichiarato “… di avere provveduto con la marca da bollo ... al
pagamento  dell’imposta  di  bollo  … ai  sensi  del  DPR 642/1972  e smi  relativamente  al  procedimento
telematico  …  Rinnovo  dell’autorizzazione  relativa  all’impianto  di  gestione  rifiuti  già  autorizzato  con
Determinazione del Dirigente della Provincia di Parma n.687 del 01/03/2010 ...”; pertanto tale marca da
bollo, con identificativo n. 01181399380282 è da ritenersi da attribuire  al  rilascio del provvedimento di
rinnovo dell’autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 208 e smi;

DETERMINA

DI RILASCIARE il RINNOVO con modifica dell’autorizzazione  rilasciata con Determinazione n.  687 del
01/03/2010 dalla Provincia di Parma, per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi dell'art. 208
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comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. parte quarta, fino alla data del   28/02  /20  30  , alla ditta:

Ragione Sociale: ARTONI Autodemolizioni S.r.l. 

Sede Legale Coenzo di Sorbolo, Via Chiozzola, 11 – 43058 SORBOLO MEZZANI (PR) 

Codice Fiscale: 01732850340

per la gestione di  un impianto per la messa in riserva (R13) e il  trattamento di  recupero (R4) di  rifiuti
pericolosi (veicoli fuori uso) e il recupero (R4, R12) di rifiuti non pericolosi, come di seguito individuato:

Sede operativa: Coenzo di Sorbolo, Via Chiozzola, 11 – 43058 SORBOLO MEZZANI (PR)

Rappresentante Legale: Massimiliano Artoni

Responsabile Tecnico: Massimiliano Artoni

Riferimenti Catastali Comune di Sorbolo Mezzani, Foglio 6, mappali 234, 254, 256 e 394 

Coordinate 44° 53’.53.7’’ N - 10° 27’ 35.8’’ E

NEL RISPETTO DELLE SEGUENTI PRESCRIZIONI:

per la matrice emissioni in atmosfera:

il  presente è reso anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  subordinandolo al
rispetto di tutti i valori limite minimi di emissione stabiliti direttamente dalla normativa statale emanati ai sensi
dell’art.  271  commi  1),  2),  3),  4),  5)  del  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006  n.  152  e  s.m.i.  e  dalla  DGR
2236/2009 e s.m.i.,  nonché al rispetto rigoroso da parte del gestore per l’esercizio dell’attività  oggetto del
presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione
tecnica di Arpae – ST di Parma prot. n. PG/2020/42018 del 17/03/2020 e nell’allegato tecnico prot. n. 8779 del
24/04/2018,  parte  integrante  della  stessa  relazione,  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto (Allegato 2);

per la matrice rifiuti:

1. possono essere conferiti  e trattati  i  rifiuti  veicoli  fuori  uso 160104* secondo le modalità  e le quantità
indicate nelle seguenti tabelle:

Codice
EER

Descrizione

Operazio
ni di

recupero 
(All. C

Parte IV
D.Lgs.
152/06

smi)

capacità massima
istantanea, prima
del trattamento (t)

capacità massima
annua di recupero

(t)

capacità massima
giornaliera di

recupero
(t/giorno) 

160104*
veicoli  fuori
uso (VFU) R13 - R4 87 6.336 26,4

nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

1.1. capacità massima di deposito contemporaneo di automezzi bonificati, non compattati: n.375, pari a 450 t;

1.2. VFU annualmente sottoposti a trattamento: n. 5.280 pari a 6.336 t;

1.3. capacità massima di deposito di VFU non bonificati: n.66 circa (80 t ca.);

1.4. VFU giornalmente sottoposti ad operazioni di messa in sicurezza: n° 22, pari a 26,4 t;

1.5. VFU giornalmente sottoposti ad operazioni di demolizione: n° 25 circa;
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1.6. VFU giornalmente sottoposti ad operazioni di pressatura: n° 50 circa;

1.7. il ritiro dei VFU da assoggettare al trattamento potrà avvenire solo nel pieno rispetto delle indicazioni di
cui all’art. 5 del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e s.m.i.;

1.8. lo stoccaggio dei rifiuti prodotti dall’attività, le operazioni di messa in sicurezza dei VFU, di demolizione e
le  operazioni  di  trattamento  per  la  promozione  del  riciclaggio  dovranno  avvenire  nel  rispetto  delle
indicazioni operative stabilite dall’Allegato I, punti n. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e s.m.i.;

1.9. e fasi di gestione/trattamento dei veicoli fuori uso, oltre alle indicazioni operative stabilite dall’Allegato I al
D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e smi, dovranno rispettare le seguenti prescrizioni,

1.9.1. gli autoveicoli conferiti all'impianto potranno sostare prima delle operazioni di “messa in sicurezza”,
in fla semplice, senza alcuna sovrapposizione (accatastamento), nell’apposita area di parcheggio
che dovrà essere delimitata con opportuna segnaletica. È vietato il deposito di veicoli non ancora
assoggettati alla fase di “messa in sicurezza” in aree diverse;

1.9.2. le  operazioni  di  “messa  in  sicurezza”  del  veicolo  dovranno  essere  effettuate  al  più  presto  e
comunque entro 7 giorni, dopo la cancellazione dal PRA, quest’ultima da effettuarsi entro i termini
previsti dall’art. 5 comma 8 del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e smi;

1.10. cumulo massimo di autovetture in deposito dopo la messa in sicurezza, 3 file e comunque non superiore
di ½ scocca del limite massimo di altezza della barriera perimetrale;

1.11. la cessione delle parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo fuori uso deve essere effettuata nel
pieno rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 8 e 9 dell’art.15 del D.Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 e smi;

1.12. nelle aree di deposito dei veicoli bonificati possono essere depositate esclusivamente carcasse di veicoli
per i quali si deve dimostrare in ogni momento l’avvenuta bonifica e messa in sicurezza.

2. possono essere ritirati i seguenti rifiuti, destinati all’attività di messa in riserva “R13”:

Codice
EER

Descrizione

Operazioni di
recupero 

(All. C Parte IV
D.Lgs. 152/06

smi)

Capacità
max

istantanea
stoccaggio

(t)

Capacità
max annua
stoccaggio

(t)

150101 Imballaggi in carta e cartone R13

134,05 850

150105 Imballaggi in materiali compositi R13

150106 Imballaggi in materiali misti R13

191201 Carta e cartone R13

200101 Carta e cartone R13

150107 Imballaggi in vetro R13

160120 vetro R13

170202 vetro R13

191205 vetro R13

200102 vetro R13

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici R13

150102 Imballaggi in plastica R13

160119 plastica R13
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170203 plastica R13

191204 Plastica e gomma R13

150103 imballaggi in legno R13

160103 pneumatici fuori uso R13

160112
pastiglie per freni, diverse da quelle di
cui alla voce 16 01 11 (non contenenti
amianto)

R13

170411
cavi, diversi  da quelli  di cui alla voce
170410

R13

200307 rifiuti ingombranti R13

2.1. per tutte le tipologie di rifiuti espressamente richiamate nel suddetto certificato di iscrizione ed oggetto
della vostra attività di gestione per le quali è accordata la sola messa in riserva (R13), i rifiuti in ingresso
al vostro impianto dovranno provenire esclusivamente da ditte che producono effettivamente il rifiuto
medesimo e non da ditte detentrici del rifiuto, già a loro volta autorizzate o iscritte per la sola fase R13; i
rifiuti sottoposti a messa in riserva e non sottoposti a recupero all’interno dell’impianto in parola devono
essere destinati ad impianti di recupero di terzi entro massimo 6 mesi dalla data di accettazione degli
stessi nell’impianto (in applicazione della Circolare Ministeriale MATTM Prot. n.0001121 del 21/01/2019
recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la
prevenzione dei rischi");

3. Possono essere ritirati i seguenti rifiuti   riconducibili ai RAEE di cui al D.Lgs. n.49 del 14/04/2014 e s.m.i.

Codic
e EER

Descrizione

Operazioni di
recupero 

(All. C Parte IV
D.Lgs. 152/06

smi)

Capacità
max

istantanea
stoccaggio

(t)

Capacità max
annua

stoccaggio e
potenzialità
di recupero

(t/anno)
16021
4

Apparecchiature  fuori  uso,  diverse  da
quelle di cui alle voci 160209 e 160212

R13, R12, R4

42 1.200
16021
6

Componenti  rimossi  da  apparecchiature
fuori uso, diversi da quelli  di cui alla voce
160215

R13, R12, R4

20013
6

Apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci
200121, 200123, 200135

R13, R12, R4

per la messa in riserva con eventuale cernita (R13), deposito per classi omogenee ed invio ad altre attività di
recupero  autorizzate,  oppure  effettuazione  di  ulteriori  operazioni  di  recupero  R12  (scambio  di  rifiuti  per
sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11) e R4 (Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti
metallici), mediante operazioni di trattamento (asportazione di eventuali batterie e pile, disassemblaggio delle
carcasse, dei cablaggi elettrici e delle schede elettroniche separazione delle componenti di plastica, gomma,
ecc.o laddove non strutturalmente vincolate con il resto della struttura, frantumazione e separazione delle parti
metalliche  da  quelle  non  metalliche)  finalizzate,  mediante  fasi  di  cernita,  selezione,  ossitaglio,  riduzione
volumetrica  con  macchinari  per  cesoiatura  e  pressatura,  movimentazione  mediante  macchine  operatrici
movimenti, alla produzione di materia prima secondaria per l’industria metallurgica;
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nel rispetto delle seguenti condizioni:

3.1 ove disponibili devono essere reperite e conservate le informazioni di cui all’art. 27 del D.Lgs. 49/2014 e
smi, che i produttori di AEE sono tenuti a mettere a disposizione degli impianti di trattamento;

3.2 le Modalità di raccolta e conferimento la Gestione dei rifiuti in ingresso, i Criteri per lo stoccaggio dei rifiuto
la Messa in sicurezza dei RAEE i Presidi ambientali devono essere gestiti conformemente a quanto stabilito
nell’allegato  VII  del  D.Lgs.  49/2014  e  smi;  tra  questo  si  richiama  l'attenzione  sull’obbligo  del  controllo
radiometrico sui rifiuti all'ingresso dell'impianto, mediante l'utilizzo di un rilevatore anche mobile ai sensi del
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 230 e smi, secondo le modalità dallo stesso previste;

3.3 i requisiti tecnici dell’impianto di trattamento devono essere conformi a quanto disposto nell’allegato VIII
del D.Lgs. 49/2014 e smi;

3.4 i rifiuti identificati con codici EER diversi devono essere conservati separatamente tra loro;

3.5 la messa in riserva comporta anche l’eventuale cernita e la messa in sicurezza mediante le operazioni
descritte al comma 4 dell’allegato VII del D.Lgs. 49/2014 e smi;

3.6 i rifiuti derivanti dallo smontaggio dovranno essere conservati e depositate su superfici impermeabili;

3.7 l'effettuazione dell'attività di recupero R4, che produca la cessazione della qualifica di “rifiuto” del materiale
ottenuto è subordinata al rispetto dei seguenti criteri:

3.7.1  per i  rottami di  ferro, acciaio,   alluminio,  inclusi  i  rottami di  leghe di  alluminio,  rispetto di  quanto
disposto e dei criteri stabiliti dal Reg. UE 333/2011 e smi;

3.7.2 per i rottami di rame e leghe di rame, rispetto di quanto disposto e dei criteri  stabiliti  al Reg. UE
715/2013 e smi;

3.7.3  per  i  rifiuti  di  metalli  non rientranti  nel  sopracitato Regolamento Comunitario ma contemplati  alla
tipologia 3.2 del DM 05/02/98 smi si richiede di trasmettere anche un’appendice alle procedure di recupero
predisposte ai sensi dei Regolamenti comunitari stessi, estendendola anche per tali rifiuti di metalli. Questo
ai sensi dell’Art. 184-ter comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con particolare riferimento ai requisiti elencati
alle lettere a), b), c), d), e) - come indicazione delle norme di prodotto rispettate (es. norme Uni), sistema di
gestione  interno,  schema di  dichiarazione  di  conformità -  per  attestare la  cessazione  della qualifica di
rifiuto;

3.8 la ditta è tenuta a svolgere la propria attività di trattamento dei RAEE riconducibili alle categorie 1, 2, 4, 5,
6,  di  cui  agli  allegati III e IV del D.Lgs. 49/2014 e dichiarate nella domanda di  rinnovo,  in conformità alle
prescrizioni tecniche stabilite dagli allegati VII e VIII del medesimo D.Lgs. 49/2014, nonché alle prescrizioni
tecniche ed alle misure di sicurezza previste dalle disposizioni adottate in attuazione del D.Lgs.152/2006 e
s.m.i.;  in  particolare  l’area di  trattamento  dedicata ai  RAEE dovrà essere delimitata e separata da quella
dedicata alle altre tipologie di rifiuti; andranno annotati, su apposita sezione del registro carico/scarico rifiuti; il
peso dei RAEE in entrata, nonché il peso dei loro componenti, dei loro materiali o delle loro sostanze in uscita
o le quantità effettivamente recuperate;

3.9 i rifiuti sottoposti all’operazione di selezione e accorpamento di rifiuti per classi merceologiche omogenee,
riconducibile all’operazione “R12” (successiva o contestuale alla messa in riserva R13) e non sottoposti alla
successiva operazione di recupero (R4) presso l’impianto in parola, dovranno essere destinati a impianti terzi
autorizzati al recupero definitivo degli stessi;

4.  Possono essere ritirati  per  la  messa in riserva con eventuale  cernita  (R13) e recupero (R4) mediante
operazioni di cernita, selezione, cesoiatura o pressatura meccanica i seguenti rifiuti:
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Codice
EER

Descrizione

Operazioni di
recupero (allegato
C parte IV D.Lgs.

152/06 smi)

Capacità max
istantanea

stoccaggio (t)

Capacità max
annua stoccaggio
e potenzialità di

recupero (t/anno)

100210 scaglie di laminazione R13 - R4

1.350 5.950

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi R13 - R4

120102 polveri e particolato di materiali ferrosi R13 - R4

120199
Rifiuti  non  specificati  altrimenti  (nota:
cascami  di  lavorazione  di  metalli  non
ferrosi)

R13 - R4

150104 Imballaggi metallici R13 - R4

160117 Metalli ferrosi R13 - R4

170405 Ferro e acciaio R13 - R4

191202 Metalli ferrosi R13 - R4

200140 Metallo R13 - R4

120103 limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13 - R4

120104
Polveri  e  particolato  di  materiali  non
ferrosi

R13 - R4

170401 Rame, bronzo, ottone R13 - R4

170402 Alluminio R13 - R4

170403 Piombo R13 - R4

170404 Zinco R13 - R4

170406 Stagno R13 - R4

170407 Metalli misti R13 - R4

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi R13 - R4

191203 Metalli non ferrosi R13 - R4

020110 Rifiuti metallici R13 - R4

191001 Rifiuti di ferro e acciaio R13 - R4

160106
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi
né altre componenti pericolose

R13 - R4

160118 Metalli non ferrosi R13 - R4

160122 Componenti non specificati altrimenti R13 - R4

170411
Cavi, diversi da quelli di cui alla voce
170410

R13 - R4

nel rispetto delle seguenti condizioni:

4.1 deve essere effettuato il controllo radiometrico, all'ingresso dell'impianto, mediante l'utilizzo di un rilevatore
anche mobile, ai sensi del D.Lgs.. 17 marzo 1995, n. 230 e smi, secondo le modalità dallo stesso previste;

4.2 l'effettuazione dell'attività di recupero R4, che produca la cessazione della qualifica di “rifiuto” del materiale
ottenuto, è subordinata al rispetto dei seguenti criteri: 

4.2.1  per  i  rottami  di  ferro,  acciaio,  alluminio,  inclusi  i  rottami  di  leghe di  alluminio,  rispetto  di  quanto
disposto e dei criteri stabiliti dal Reg. UE 333/2011 e smi;
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4.2.2 per i rottami di rame e leghe di rame, rispetto di quanto disposto e dei criteri stabiliti dal Reg. UE
715/2013 e smi;

4.2.3  per  i  rifiuti  di  metalli  non  rientranti  nei  sopracitato  Regolamenti  Comunitari,  ma contemplat  alla
tipologia 3.2 del DM 05/02/98 smi si richiede di trasmettere anche un’appendice alle procedure di recupero
predisposte ai sensi dei Regolamenti comunitari stessi, estendendola anche per tali rifiuti di metalli. Questo
ai sensi dell’Art. 184-ter comma 3 del D.Lgs.152/06 e s.m.i., con particolare riferimento ai requisiti elencati
alle lettere a), b), c), d), e) - come indicazione delle norme di prodotto rispettate (es. norme Uni)  sistema di
gestione interno, schema di  dichiarazione di conformità - per attestarne la cessazione della qualifica di
rifiuto.

Tabella riassuntiva quantitativi di rifiuti gestiti in R13, R12, R4:

Capacità
istantanea

(t)

Potenzialità
annua 

(t/anno)

capacità complessiva di messa in riserva R13

- di cui VFU:
- di cui RAEE:
- di cui rifiuti metallici:
- altri rifiuti (sola messa in riserva):

1.613,05

87
42

1.350
134,05

14.336

6.336
1.200
5.950
850

Potenzialità
giornaliera
(t/giorno)

Potenzialità
annua 

(t/anno)

potenzialità massima di recupero R12 (RAEE): 42 1.200

potenzialità massima complessiva di recupero R4

- VFU:
- di cui RAEE:
- di cui rifiuti metallici:

1.418,4

26,4
42

1.350

13.486

6.336
1.200
5.950

5. In aggiunta alle disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e smi, al D.Lgs. 209/2003 e smi, al D.Lgs. 49/2014 e
smi, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni particolari;

5.1 Dovrà essere prestata particolare attenzione al momento del ricevimento di rifiuti classificati con “codice
specchio”  (contenti  nella  voce  descrittiva  la  frase  “diversi  da...”)  per  i  quali  dovrà  essere  certificata  e
dimostrata, prima della loro accettazione dell'impianto e presa in carico, la non pericolosità;

5.2 il deposito dei rifiuto, sia ritirato che prodotto, dovrà essere eseguito ordinatamente ed in modo omogeneo
in  funzione  della  tipologia  e  della  pezzatura  nelle  apposite  aree,  individuate  nella  planimetria  presentata
unitamente agli atti della domanda di rinnovo, opportunamente identificate a mezzo di cartelli indicatori del
materiale stoccato e dotate di tutte le strutture che consentano per tipologia  di  evitare ogni inconveniente
ambientale e/o igienico sanitario dovuto anche a cause naturali  ed imprevedibili.  Eventuali  rifiuti  a piccola
pezzatura e/o sotto forma di polveri, trucioli, limature e particolato devono essere stoccati all’interno di appositi
contenitori idonei ad impedirne ogni tipo di dispersione;

5.3  gli  accumuli  di  materiale  dovranno  essere  sempre  eseguiti  in  condizioni  di  sicurezza,  non  dovranno
superare l’altezza della barriera perimetrale a verde e comunque non dovranno superare l’altezza massima di
3 metri;

5.4 i  rifiuti  prodotti  devono essere conferiti  ad impianti  autorizzati  alla  loro successiva gestione,  nel  pieno
rispetto di tutte le indicazioni del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e smi;
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5.5 presso l’impianto  dovranno essere conservati  ed aggiornati  i registri  di  carico/scarico ed i  formulari di
trasporto,  a disposizione degli  Organi di Controllo nel rispetto delle indicazioni  di cui  al  D.Lgs.  n.  152 del
03/04/2006 e smi e dell’ulteriore vigente legislazione in materia di radiazione dei veicoli fuori uso.

6. di vincolare la gestione dell’impianto, oltre che al rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs n. 152/2006 e
s.m.i. e al progetto presentato e successivamente integrato, alle seguenti prescrizioni:

● di tutte le ulteriori norme igieniche, urbanistiche ed ambientali;
● delle vigenti norme di medicina del lavoro;
● delle vigenti norme antincendio;
● delle vigenti norme sull'inquinamento atmosferico;
● della normativa in materia di tutela delle acque;
● della normativa in materia di inquinamento acustico;
● della normativa vigente in materia di carichi, costruzioni e stabilità dei terreni;
● della normativa vigente in materia di rifiuti;
● dei diritti di terzi;

6.1. i  rifiuti in ingresso dovranno essere stoccati per categorie omogenee in aree dedicate con adeguata
cartellonistica e separati dalle aree dedicate ai rifiuti trattati;

6.2. dovranno essere rispettati i limiti di emissione sonore;

6.3. i rifiuti derivanti dal trattamento dovranno essere smaltiti presso centri autorizzati;

6.4. la Ditta potrà trattare tramite l’impianto esclusivamente i rifiuti elencati in Autorizzazione;

6.5. la Ditta dovrà verificare preventivamente la natura e la classificazione dei rifiuti che intende trattare;

6.6. dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti per evitare eventuali sversamenti;

6.7. entro 180 giorni   dalla data di  ricezione del  presente provvedimento,  la Ditta  titolare deve fornire ad
Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma la garanzia finanziaria, o
appendice alla fideiussione già prestata, ai sensi delle indicazioni della deliberazione regionale n° 1991
del 13/10/2003, così come di seguito indicato: 

- indicazione degli estremi del presente Atto;

-  indicazione  del  beneficiario  che  è:  Arpae  -  Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e
l’Energia dell’Emilia-Romagna, Via Po n. 5 - 40139 Bologna; 

- scadenza: il   28/02/2032  ;

- importo: euro   205.800  ,00   (euro duecentocinquemilaottocento//00), fatte salve le riduzioni previste dalla
L. n.1 del 24 gennaio 2011;

6.8. l'efficacia del presente atto resta comunque sospesa fino al momento della comunicazione di avvenuta
accettazione della garanzia da parte di Arpae - Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e
l’Energia dell’Emilia-Romagna. Fino a tale data non potranno essere messe in atto le modifiche rispetto
alla previgente autorizzazione;

6.9. per le operazioni di trattamento rifiuti, il  datore di lavoro deve valutare tutti  i  rischi per la salute e la
sicurezza, così come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e devono essere programmate le misure di
prevenzione conseguenti;

6.10. gli  accessi  a  terzi  devono  essere  regolamentati  con  particolare  riferimento  ai  rischi  ambientali  ed
incidentali;

6.11. deve essere tenuto ed aggiornato il piano di gestione emergenze interno;

6.12. potranno essere ritirati  esclusivamente rifiuti  già suddivisi  per tipologia ed accompagnati  da regolare
“formulario di trasporto” (qualsiasi sia la loro provenienza). Vista la tipologia di rifiuti, qualora il carico in
ingresso all’impianto indichi nel corrispondente formulario la voce “peso da verificarsi a destino”, la ditta
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dovrà necessariamente pesare con l’ausilio di un idoneo strumento il rifiuto prima del suo deposito e
ricezione nel centro di trattamento;

6.13. dovrà essere prestata particolare attenzione al momento del ritiro e del trattamento dei rifiuti classificati
con “codice specchio” (contenenti nella voce descrittiva la frase diversi da….) per i quali dovrà essere
attestata la non pericolosità;

6.14. dovrà  essere  comunicata  tempestivamente  ad  Arpae  SAC  di  Parma  l'eventuale  variazione  del
nominativo dei responsabili dell'impianto e le eventuali modifiche societarie;

6.15. il  presente  atto è soggetto  e subordinato  a tutte le  altre  norme e regolamenti,  anche  regionali,  più
restrittive esistenti e che dovessero intervenire in materia di smaltimento rifiuti, di tutela delle acque, di
tutela dell'aria e del suolo, di tutela ambientale, della normativa antincendio e di tutela igienico sanitaria
e dei lavoratori;

6.16. la ditta intestataria del presente provvedimento è responsabile di ogni danno derivante in caso di utilizzo
totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di Arpae - Agenzia Regionale per la Prevenzione,
l’Ambiente  e  l’Energia  dell’Emilia-Romagna,  la  stessa  dovrà  essere  ricostruita  a  cura  della  ditta
autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata dall'attività ed è tenuta a proprie
spese agli eventuali risanamenti;

6.17. la  ditta  autorizzata  dovrà  provvedere  al  ripristino  finale  dell'area  in  caso  di  chiusura  dell'attività.  Il
ripristino del sito ove insiste l'impianto deve essere effettuato in conformità alle  previsioni  contenute
nello strumento urbanistico vigente. Le modalità esecutive del ripristino finale e del recupero ambientale
dovranno essere attuate previo nulla osta di Arpae SAC di Parma;

per la matrice scarichi idrici, di specifica competenza Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma,
DI AUTORIZZARE, ai sensi del Capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. gli scarichi che si individuano come di seguito:

S1 (come indicato nella documentazione di istanza):

- tipo di refluo scaricato:  acque meteoriche di  prima pioggia  di  dilavamento piazzali,  previo trattamento in
sedimentazione  e  separazione  idrocarburi  con  filtro  a  coalescenza  e  acque  reflue  domestiche  previo
trattamento in depuratore biologico a fanghi attivi; nonché acque meteoriche dei pluviali e di seconda pioggia;
- dimensionamento del sistema di depurazione in abitanti equivalenti: 5 A.E.;

- corpo idrico ricettore: fosso stradale parallelo alla strada comunale di Chiozzola;

- bacino: Torrente Enza;

- volume scaricato: circa 2900 mc/anno + 300 mc/anno di acque reflue domestiche;

- portata media: 0,027 mc/s + 0,04 mc/s di acque reflue domestiche;

- portata massima: 0,135 mc/s + 0,125 mc/s di acque reflue domestiche;

S2 (come indicato nella documentazione di istanza):

- tipo di refluo scaricato: acque meteoriche di prima pioggia di dilavamento piazzali previo trattamento in vasca
di defangazione, disoleatore e filtri oleoassorbenti; acque meteoriche di prima pioggia di dilavamento piazzali
previo trattamento in vasca di defangazione, disoleatore e filtri oleoassorbenti, nonché acque meteoriche di
seconda pioggia;
- corpo idrico ricettore: fosso stradale parallelo alla strada comunale di Chiozzola;

- bacino: Torrente Enza;
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- volume scaricato: 2080 mc/anno;

- portata media: 0,0058 mc/s;

- portata massima: 0,040 mc/s;

nel  rispetto  rigoroso  da  parte  del  legale  rappresentante  e  gestore  per  l’esercizio  dell’attività  oggetto  del
presente atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione
tecnica di Arpae Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma prot. PG/2020/42018 del 17/03/2020
(Allegato 2) e nel nulla osta dell’Unione Bassa Est P.se del 22/11/2011 prot. n. 2011/8609 (Allegato 3) sopra
citato che costituiscono parte integrante e sostanziale del  presente atto,  nonché al rispetto delle seguenti
disposizioni per gli scarichi S1 e S2:

1) La rete interna di scarico deve mantenere caratteristiche costruttive e di conservazione tali da assicurare la
migliore funzionalità e da evitare fenomeni  di  inquinamento delle  falde.  Contestualmente alla domanda di
rinnovo,  il  Titolare  dell’autorizzazione  dovrà  presentare  una  dettagliata  relazione  attestante  lo  stato  delle
condotte. In ogni caso ogni intervento previsto e/o programmato dovrà essere conforme alla documentazione
tecnica presentata presso gli uffici.

2)  Lo  scarico  dovrà  essere  in  ogni  momento  accessibili  in  corrispondenza  o  in  prossimità  del  punto  di
immissione nel corpo idrico recettore ed attrezzato per consentire il controllo ed il campionamento delle acque
reflue da parte dell’Autorità Competente, inoltre dovrà essere compatibili con il regime idraulico del ricettore,
dovrà garantire la tutela dell’ecosistema acquatico dello stesso, non dovrà creare nel medesimo condizioni di
erosione o di ristagno per difficoltà di deflusso.

3) Qualora lo scarico dovesse assumere caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle
qui autorizzate, è fatto obbligo, prima dell’attivazione di tali interventi, della presentazione di una richiesta di
modifica  con  allegato  l’aggiornamento  della  documentazione  tecnica  presentata  a  corredo  della  presente
autorizzazione.

4) La Ditta dovrà garantire la regolare gestione e manutenzione della rete fognaria, del sistema di trattamento
e dello scarico. 

5) La Ditta dovrà redigere una relazione riassuntiva annuale, firmata dal responsabile tecnico e dal Titolare
dello scarico,  riguardante il  funzionamento degli  impianti  di depurazione e gli  interventi  compiuti  nel corso
dell’anno precedente nonché il  quantitativo e la destinazione degli  eventuali  fanghi  o comunque residui  di
depurazione prodotti. Tale relazione annuale dovrà essere puntualmente inserita nel registro di manutenzione/
gestione di cui sopra oppure, in alternativa a tale inserimento, la Ditta potrà indicare direttamente nel predetto
registro,  in  modo  chiaro  e  dettagliato,  le  operazioni  effettuate.  In  ogni  caso  il  registro  dovrà  comunque
contenere  copia  dell’attestato  di  trasporto  e consegna a smaltimento degli  eventuali  rifiuti  di  depurazione
prodotti e smaltiti.

6) Lo scarico dovrà essere posto in completa sicurezza da eventi alluvionali e/o di esondazione, nel rispetto
dei diritti di terzi.

7) In caso si verifichino imprevisti tecnici, malfunzionamenti o disservizi alla rete fognaria e/o agli impianti di
trattamento, dovrà esserne data immediata comunicazione ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Parma e Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma indicando le cause dell’imprevisto, gli interventi
che si intendono porre in essere ed i tempi necessari per il ripristino dello stato di normale funzionamento;
dovrà essere altresì  data  immediata  comunicazione  ai  medesimi  Enti  sopraindicati  dell’avvenuto  ripristino
dello scarico alle condizioni a regime.

DI INVIARE copia del presente atto: alla Ditta ARTONI Autodemolizioni S.r.l., ad Arpae - Area Prevenzione
Ambientale Ovest,  sede di Parma, all'AUSL  Str. Organizz. terr.le di Parma - SIP e SPSAL, al Comune di
Sorbolo Mezzani, al SUAP Unione Bassa Est P.nse, al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Parma, per
quanto di competenza;
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DI REVOCARE, in quanto sostituita dal presente Atto, a far data dalla ricezione dello stesso, l’atto rilasciato
dalla  Provincia  di  Parma  con  Det.  n.687  del  01/03/2010  e  sue  successive  modifiche,  nonché  la
Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2016-1886  del  16/06/2016  rilasciata  da  Arpae  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni di Parma in merito alla matrice scarichi idrici (e inviata al SUAP);

DI STABILIRE:

- che Arpae Emilia-Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma non si assume alcuna
responsabilità  a  seguito  di  prescrizioni,  indicazioni,  condizioni  non  note  formulate  e  rilasciate  da  altri
Enti/Organi che potrebbero comportare interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae Emilia-
Romagna Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma;

- che sono fatti salvi i diritti di terzi;

- che la Ditta potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale contro il presente provvedimento
entro 60 giorni dalla ricezione del  medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
ricezione dello stesso;

- la Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge 7/8/1990 N. 241 e s.m.i.;

- l’autorità emanante è Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC);

- l’Ufficio  presso  il  quale è  possibile  prendere  visione  degli  atti  è presso Arpae Servizio Autorizzazioni e
Concessioni (SAC) di Parma, Piazza della Pace, 1 – 43121 Parma.

- il Responsabile del presente procedimento amministrativo è Beatrice Anelli;

- che il presente atto si compone dei seguenti allegati: 

1. Verbali sedute della Conferenza di Servizi;

2. Relazione tecnica di  Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest, sede di Parma PG/2020/42018 del
17/03/2020, con allegato tecnico relativo alle emissioni in atmosfera; 

3. nulla osta allo scarico dell’Unione Bassa Est P.se prot. n. 2011/8609 del 22/11/2011 (già allegato alla
Determinazione Dirigenziale di Arpae SAC di Parma n. DET-AMB-2016-1886 del 16/06/2006); parere
Comune di Sorbolo Mezzani prot. n. 2012 del 18/02/2020 (PG/2020/26739 del 19/02/2020).

G.M. Simonetti

Sinadoc n.24118/2019

Il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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Rif. Prot. PG/2020/34671
Sinadoc n.24118/2019

Arpae SAC
Servizio Autorizzazioni Concessioni Area Ovest

              Posta interna

Oggetto: D.Lgs.. 152/06. Art. 208 e s..m.i.. - Domandaa ai. Ri.ndndooo aell’AAttori.zzazi.onde tndi.ca alla ges.tonde
(s.maltmendto e rectperon aei. ri.ftt. Di.tta: ARTONIi Attoaemoli.zi.ondi.  S.r.l.  - stabilimento ubicato in Via
Chiozzola n. 11 in fraz. Coenzo – 43058 Sorbolo Mezzani (PR) - Relazione tecnica definitiva.

In riferimento alla domanda in oggetoo presentata per il rinnovo dell’autorizzazione relatva all’impianto di
gestone  rifuto  autorizzato  con  Determinazione  del  Dirigente  della  Provincia  di  Parmao  n.  687  del
01/03/2010 ARTONI Autodemolizioni S.r.l.o si esprime quanto di seguito riportato

Presa visione della documentazione relatva alla pratca in oggetoo 

• trasmessa dalla dita ed acquisita da Arpae con prot. PG/2019/126777 del 12/08/2019; 

• delle  successive  integrazioni  richieste  nella  CdS  del  09/09/2019o  acquisite  da  Arpae  con  prot.
PG/2019/183171 del 28/11/2019 e con prot. PG/2020/23027 del 13/02/2020;

• delle  successive  integrazioni  richieste  nella  CdS  del  17/02/2020o  acquisite  da  Arpae  con  prot.
PG/2020/31104 del 26/02/2020;

 si prende ato cheo

la Dita ARTONI Autodemolizioni S.r.l. è ttolare di un autorizzazione ai sensi dell’art.208 del D.ggs.152/06 
per l’esercizio di atviti di autodemolizione (R4)o messa in riserva e tratamento (R13 – R4) di rifut speciali 
non pericolosi;

nella domanda di rinnovo la dita ha aggiunto la possibiliti di gestre il codice EER 160104* “veicoli fuori
uso”  oltre  che  con l’operazione  R4o  gii  autorizzatao  anche  tramite  operazione  R13;  ed  ha  aggiunto  la
possibiliti di gestre il  codice EER  170411 “cavio diversi da quelli  di cui alla voce 170410” oltre che con
l’operazione  R13o  gii  autorizzatao  anche  tramite  operazione  R4;  tali  inseriment non  comportano  una
variazione nei quanttatvi complessivi di rifut gestt;
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inoltre per i RAEE gestto corrispondent ai codici EER
160214 “apparecchiature  fuori  usoo  diverse  da  quelle  di  cui  alle  voci  da  160209  a  160213”o
160216 “component rimossi  da  apparecchiature  fuori  usoo  diversi  da  quelli  di  cui  alla  voce  160215”o
200136 “apparecchiature eletriche ed eletroniche fuori usoo diverse da quelle di cui alle voci 200121o 200123 e
200135”o la dita ha aggiunto la possibiliti di efetuare una gestone con operazioni R12 ed R4o oltre alla R13 gii
autorizzata.

non viene modifcata la potenzialiti annua del centro e non intervengono modifche nei codici e nei quanttatvi
gestt; infat i quanttatvi complessivamente tratat non subiscono alcuna variazioneo cosìz come la strutura
dello stabilimento;

P  er quanto di competenza e limitatamente agli at presentat si esprime    ndtlla os.ta    al progeto con le seguent  
considerazioni e prescrizionio relatve alle diverse matrici ambientalio

MATRIiCE RIiFIiUTIi

Si prescrive cheo

1. possono  essere  conferit e  tratat esclusivamente  i  rifut di  seguito  elencato  nel  rispeto  delle  seguent
condizionio

Coai.ci. EER
ri.ftt i.nd
i.ndgres.s.o

Des.cri.zi.onde ael coai.ce
EER

Operazi.ondi. ai.
cti. agli.

allegat B o C
ael D.Lgs.. nd.
152/2006. –

Parte IiV

Capaci.tà max
i.s.tandtandea pri.ma
ael trattamendto

Capaci.tà max
andndta ri.ftt

trattabi.li./
rectperabi.li.

Capaci.tà max
gi.orndali.era ri.ftt

trattabi.li./
rectperabi.li.

160104* Veicoli fuori uso R13 - R4 87 t 6336 t 26o4 t

 1.1 capaciti massima di deposito contemporaneo di automezzi bonifcat non compatato n° 375o pari
a 450 t;

 1.2 veicoli fuori uso annualmente sotopost a tratamentoo n. 5.280 circa (6.336 ton ca.)
 1.3 capaciti massima deposito veicoli fuori uso non bonifcato n. 66 circa (80 ton ca.)
 1.4 veicoli fuori uso giornalmente sotopost ad operazioni di messa in sicurezzao n. 22 circa (26 ton 

ca.)
 1.5 veicoli fuori uso giornalmente sotopost ad atviti di demolizioneo n. 25 circa
 1.6 veicoli fuori uso giornalmente sotopost ad atviti di pressaturao n. 50 circa
 1.7 il ritro dei veicoli fuori uso da assoggetare al tratamento potri avvenire solo nel pieno rispeto 

delle indicazioni di cui all’art.5 del D.ggs. 24 giugno 2003 n. 209 e smi;
 1.8 lo stoccaggio dei rifut prodot dall’atvitio le operazioni di messa in sicurezza del veicolo fuori 

usoo di demolizione e le operazioni di tratamento per la promozione del riciclaggio dovranno 
avvenire nel rispeto delle indicazioni operatve stabilite dall’Allegato Io punt n.5o 6 e 7o del D.lgs. 24 
giugno 2003 n. 209 e smi;

 1.9 le fasi di gestone/tratamento dei veicoli fuori usoo oltre alle indicazioni operatve stabilite 
dall’Allegato I al Dlgs 24 giugno 2003 n. 209 e smio dovranno rispetare  le seguent prescrizionio
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 1.9.1 gli autoveicoli conferit all’impiantoo potranno sostare prima delle operazioni di “messa in
sicurezza”o in fla sempliceo senza alcuna sovrapposizione (accatastamento)o nell’apposita area di
parcheggio che dovri essere delimitata con opportuna segnaletca. È vietato il deposito di veicoli
non ancora assoggetat alla fase di “messa in sicurezza” in aree diverse;

 1.9.2 le operazioni di “messa in sicurezza” del veicolo dovranno essere efetuate al più prestoo 
e comunque entro 7 giornio dopo la cancellazione dal PRAo da efetuarsi entro i termini previst 
dall’art. 5 comma 8 del D.ggs. 24 giugno 2003 n. 209 e smi; 

 1.10 cumulo massimo di autoveture in deposito dopo la messa in sicurezzao 3 fle e comunque non 
superiore di ½ scocca del limite massimo di altezza della barriera perimetrale;

 1.11 la cessione delle part di ricambio atnent alla sicurezza del veicolo fuori uso deve essere 
efetuata nel pieno rispeto delle prescrizioni di cui ai punt 8 e 9 dell’art.15 del D.ggs. 24 giugno 2003
n. 209 e smi; 

 1.12 nelle aree di deposito dei veicoli bonifcat possono essere depositate esclusivamente carcasse di 
veicoli per i quali si deve dimostrare in ogni momento l’avvenuta bonifca e messa in sicurezza.

 2 possono essere ritrat per la messa in riserva con eventuale cernita (R13) e successivo deposito per classi
omogenee ed avvio ad altre atviti di recupero autorizzateo i seguent rifuto

Coai.ci. EER
ri.ftt i.nd
i.ndgres.s.o Des.cri.zi.onde ael coai.ce EER

Operazi.ondi. ai. cti.
agli. allegat B o C

ael D.Lgs.. nd.
152/2006. –Parte

IiV

Capaci.tà max i.s.tandtandea
s.toccaggi.o

Capaci.tà max
andndta s.toccaggi.o

150101 
Imballaggi in carta e 
cartone

R13

134o05 t 850 t

150105
Imballaggi in materiali 
composit

R13

150106
Imballaggi in materiali 
mist

R13

191201 Carta e cartone R13

200101 Carta e cartone R13

150107 Imballaggi in vetro R13

160120 vetro R13

170202 Vetro R13

191205 Vetro R13

200102 Vetro R13
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120105
gimatura e trucioli di 
materiali plastci

R13

150102 Imballaggi in plastca R13

160119 Plastca R13

170203 Plastca R13

191204 Plastca e gomma R13

150103 Imballaggi in legno R13

170201 gegno R13

160103 Pneumatci fuori uso R13

160112
Pastglie per frenio diverse
da quelle di cui alla voce 
160111

R13

170411
Cavio diversi da quelli di 
cui alla voce 17 04 10

R13

200307 Rifut ingombrant R13

 3 Possono essere ritrat i seguent rifut   riconducibili ai RAEE di cui al D.ggs 49 del 14/04/2014 per la messa
in riserva con eventuale cernita (R13)o deposito per classi omogenee ed invio ad altre atviti di recupero
autorizzateo oppure efetuazione di ulteriori operazioni di recupero R12 (scambio di rifut per sotoporli a
una delle operazioni indicate da R1 a R11) e R4 (Riciclaggio/recupero dei metalli e dei compost metallici)o
mediante  operazioni  di  tratamento  (asportazione di  eventuali  baterie  e pileo  disassemblaggio delle
carcasseo  dei  cablaggi  eletrici  e  delle  schede  eletronicheo  separazione  delle  component di  plastcao
gommao  ecc.o  laddove  non  struturalmente  vincolat con  il  resto  della  struturao  frantumazione  e
separazione  delle  part metalliche  da  quelle  non  metalliche)  fnalizzateo  mediante  fasi  di  cernitao
selezioneo ossitaglioo riduzione volumetrica con macchinari per cesoiatura e pressaturao movimentazione
mediante  macchine operatrici  semovento  alla  produzione di  materia  prima secondaria  per  l’industria
metallurgicao

Coai.ci. EER
ri.ftt i.nd
i.ndgres.s.o

Des.cri.zi.onde ael coai.ce EER Operazi.ondi. ai. cti. agli.
allegat B o C ael

D.Lgs.. nd. 152/2006. –
Parte IiV

Capaci.tà max
i.s.tandtandea
s.toccaggi.o

Capaci.tà max
andndta s.toccaggi.o

160214
apparecchiature fuori usoo diverse da quelle 
di cui alle voci da 160209 a 160213

R13 - R12 - R4 42 t 1200 t

160216 component rimossi da apparecchiature fuori
usoo diversi da quelli di cui alla voce 160215

R13 - R12 - R4
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200136
apparecchiature eletriche ed eletroniche 
fuori usoo diverse da quelle di cui alle voci 
200121o 200123 e 200135

R13 - R12 - R4

nel rispeto delle seguent condizionio
 3.1 ove disponibilio devono essere reperite e conservate le informazioni  di cui all’art. 27 del D.gvo

49/2014  e  smio  che  i  produtori  di  AEE  sono  tenut a  metere  a  disposizione  degli  impiant di
tratamento;

 3.2 le Modaliti di raccolta e conferimentoo la Gestone dei rifut in ingressoo i Criteri per lo stoccaggio
dei rifuto la Messa in sicurezza dei RAEEo i Presidi ambientali devono essere gestt conformemente a
quanto  stabilit nell’allegato  VII  del  D.ggs  49/2014  e  smi;  
tra  questo  si  richiama  l’atenzione  sull’obbligo  del  controllo  radiometrico  sui  rifut all'ingresso
dell'impiantoo mediante l'utlizzo di un rilevatore anche mobileo ai sensi del D.ggs 17 marzo 1995o n.
230 e smio secondo le modaliti dallo stesso previste;

 3.3 i  requisit tecnici  dell’impianto  di  tratamento  devono  essere  conformi  a  quanto  disposto
nell’allegato VIII del D.gGS 49/2014 e smi;

 3.4 i rifut identfcat con codici EER diversi devono essere conservat separatamente tra loro;
 3.5 la  messa  in  riserva  comporta  anche  l’eventuale  cernita  e  la  messa  in  sicurezza  mediante  le

operazioni descrite al comma 4 dell’allegato VII del D.ggs 49/2014 e smi;
 3.6 i  rifut derivant dallo  smontaggio  dovranno  essere  conservat e  depositat su  superfci

impermeabili;
 3.7 l’efetuazione dell’atviti di recupero R4o che produca la cessazione dello stato di “rifuto” del

materiale otenutoo è subordinata al rispeto dei seguent criterio
 3.7.1 per i rotami di ferroo acciaioo alluminioo inclusi i rotami di leghe di alluminioo rispeto di 

quanto disposto e dei criteri stabilit dal Reg. UE 333/2011 e smi;
 3.7.2 per i rotami di rame e leghe di rameo rispeto di quanto disposto e dei criteri stabilit dal 

Reg. UE 715/2013 e smi;
 3.7.3 per  i  rifut di  metalli  non  rientrant nei  sopracitat Regolament Comunitario  ma

contemplat alla tpologia 3.2 del DM 05/02/98 smi  si richiede di trasmetere anche un’appendice
alle procedure di recupero predisposte ai sensi dei Regolament comunitari stessio estendendola
anche per tali rifut di metalli . Questo ai sensi dell’Art. 184-ter comma 3 del D.ggs. 152/06 e
s.m.i.o  con  partcolare  riferimento  ai  requisit elencat alle  letere  a)o  b)o  c)o  d)o  e)  -  come
indicazione  delle  norme  di  prodoto  rispetate  (es.  norme  Uni)o  sistema  di  gestone  internoo
schema di dichiarazione di conformiti - per atestarne la cessazione della qualifca di rifuto.

 4 possono essere ritrat per la messa in riserva con eventuale cernita (R13) e recupero (R4) mediante 
operazioni di cernitao selezioneo cesoiatura o pressatura meccanica i seguent rifuto

Coai.ci. EER
ri.ftt i.nd
i.ndgres.s.o

Des.cri.zi.onde ael coai.ce EER Operazi.ondi. ai. cti. agli.
allegat B o C ael

D.Lgs.. nd. 152/2006. –
Parte IiV

Capaci.tà max
i.s.tandtandea
s.toccaggi.o

Capaci.tà max
andndta s.toccaggi.o

100210 scaglie di laminazione R13 - R4 1350 t 5950 t

120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi R13 - R4
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120102
polveri e partcolato di materiali 
ferrosi

R13 - R4

120199
Rifut non specifcat altriment 
(notao cascami di lavorazione di 
metalli non ferrosi)

R13 - R4

150104 Imballaggi metallici R13 - R4

160117 Metalli ferrosi R13 - R4

170405 Ferro e acciaio R13 - R4

191202 Metalli ferrosi R13 - R4

200140 Metallo R13 - R4

120103
gimatura e trucioli di materiali non 
ferrosi

R13 - R4

120104
Polveri e partcolato di materiali non 
ferrosi

R13 - R4

170401 Rameo bronzoo otone R13 - R4

170402 Alluminio R13 - R4

170403 Piombo R13 - R4

170404 Zinco R13 - R4

170406 Stagno R13 - R4

170407 Metalli mist R13 - R4

191002 Rifut di metalli non ferrosi R13 - R4

191203 Metalli non ferrosi R13 - R4

020110 Rifut metallici R13 - R4

191001 Rifut di ferro e acciaio R13 - R4

160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi 
né altre componenti pericolose R13 - R4

160118 Metalli non ferrosi R13 - R4

160122 Componenti non specificati altrimenti R13 - R4

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 
170410 R13 - R4

nel rispeto delle seguent condizionio
 4.1 deve essere efetuato il controllo radiometricoo all'ingresso dell'impiantoo mediante l'utlizzo di 

un rilevatore anche mobileo ai sensi del D.ggs. 17 marzo 1995o n. 230 e smio  secondo le modaliti dallo 
stesso previste;

 4.2 l’efetuazione dell’atviti di recupero R4o che produca la cessazione dello stato di “rifuto” del 
materiale otenutoo è subordinata al rispeto dei seguent criteri
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 4.2.1 per i rotami di ferroo acciaioo alluminioo inclusi i rotami di leghe di alluminioo rispeto di 
quanto disposto e dei criteri stabilit dal Reg. UE 333/2011 e smi;

 4.2.2 per i rotami di rame e leghe di rameo rispeto di quanto disposto e dei criteri stabilit dal 
Reg. UE 715/2013 e smi

 4.2.3 per  i  rifut di  metalli  non  rientrant nei  sopracitat Regolament Comunitario  ma
contemplat alla  tpologia  3.2  del  DM  05/02/98  smi   si  richiede  di  trasmetere  anche
un’appendice alle procedure di recupero predisposte ai sensi dei Regolament comunitari stessio
estendendola anche per tali rifut di metalli . Questo ai sensi dell’Art. 184-ter comma 3 del D.ggs.
152/06 e s.m.i.o con partcolare riferimento ai requisit elencat alle letere a)o b)o c)o d)o e) - come
indicazione  delle  norme  di  prodoto rispetate  (es.  norme  Uni)o  sistema di  gestone  internoo
schema di dichiarazione di conformiti - per atestarne la cessazione della qualifca di rifuto. 

 5 In aggiunta alle disposizioni di cui al D.ggs 152/2006 e smio al D.ggs 209/2003 e smio al D.ggs 49/2014 e 
smio dovranno essere rispetate le seguent prescrizioni partcolario

 5.1 Dovri essere prestata partcolare atenzione al momento del ricevimento di rifut classifcat con
“codice  specchio” (contenent nella voce descritva la frase “diversi da...” ) per i quali dovri essere
certfcata  e  dimostratao  prima  della  loro  accetazione  nell’impianto  e  presa  in  caricoo  la  non
pericolositi.

 5.2 il deposito dei rifuto sia ritrat che prodoto dovri essere eseguito ordinatamente ed in modo
omogeneo  in  funzione  della  tpologia  e  della  pezzatura  nelle  apposite  areeo  individuate  nella
planimetria presentata unitamente agli at della domanda di rinnovoo opportunamente identfcate a
mezzo di cartelli indicatori del materiale stoccatoo e dotate di tute le struture che consentanoo per
tpologiao  di  evitare  ogni  inconveniente  ambientale  e/o  igienico  sanitario  dovuto  anche  a  cause
naturali  ed imprevedibili.  Eventuali  rifut a piccola  pezzatura  e/o soto forma di  polverio  truciolio
limature e partcolato devono essere stoccat all’interno di apposit contenitori idonei ad impedirne
ogni tpo di dispersione;

 5.3 gli  accumuli  di  materiale  dovranno  essere  sempre  eseguit in  condizioni  di  sicurezzao  non
dovranno superare l’altezza della barriera perimetrale a verde e comunque non dovranno superare
l’altezza massima di 3 metri;

 5.4 i rifut prodot devono essere conferit ad impiant autorizzat alla loro successiva gestoneo nel
pieno rispeto di tute le indicazioni del D. ggs. n. 152 del 03/04/2006 e smi; 

 5.5 presso  l’impianto  dovranno  essere  conservat ed  aggiornat i  registri  di  carico/scarico  ed  i
formulari di trasportoo a disposizione degli Organi di Controllo nel rispeto delle indicazioni di cui al D.
ggs n. 152 del 03/04/2006 e smi e dell’ulteriore vigente legislazione in materia di radiazione dei veicoli
fuori uso.

MATRIiCE SCARIiCHIi IiDRIiCIi
Tratasi di richiesta di rinnovo del Provvedimento Unico di Autorizzazione prot.n. 6633 del 21/06/2016 rilasciato
dal SUAP di Sorbolo Unione Bassa Parmense.
Si prende ato della dichiarazione presentata a corredo dell'istanzao a frma del Responsabile gegale della societio
nella quale si conferma l'invarianza delle condizioni di esercizio  rispeto a quanto precedentemente autorizzato.
Sono present due punt di di scarico in corpo idrico denominat   S1 – S2o in partcolareo
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S1 - comprende le acque meteoriche di prima pioggia di dilavamento piazzali tratate in impianto composto da
sedimentatore  e  disoleatore  con fltro  a  coalescenzao  acque refue domestche provenient da servizi  igienici
tratate in un impianto ad ossidazione totale dimensionato per 5 a.e. ed acque meteoriche di seconda pioggia;
S2   -  composto  da  acque  meteoriche  di  prima pioggia  di  dilavamento  piazzali  preventvamente  tratate   in
impianto composto da sedimentatore e disoleatore con fltro oleoassorbent ed acque di seconda pioggia.
E' presente una terza condota di scarico (S3) che veicola in pubblica fognatura le acque refue domestche .

Visto il D.ggs. 152/06 Parte Terza e s.m.i.;
Vista la Delibera Regionale n. 1860 del 18/12/2006 in atuazione alla Delibera Regionale n. 286 del 14/02/2006;

limitatamente agli at presentato per quanto di competenza e fat salvi i dirit di terzio si accoglie favorevolmente
l'istanza e si classifcano gli scarichi  S1 ed S2  in corpo idricoo acque meteoriche di prima pioggia nel rispeto delle
seguent prescrizionio

 rispeto dei limit d’emissione dello scarico previst della Tab. III Allegato 5 D.ggs. 152/06 e s.m.i. per lo
scarico in acque superfciali;

 in osservanza a quanto indicato al punto B della Delibera di Giunta Provinciale n. 703/2011o la dita
dovri mantenere  a disposizione degli organi di controllo un apposito registro indicante ogni singolo
intervento di gestoneo monitoraggioo manutenzione ordinaria periodica e/o straordinaria efetuato
sulla rete fognariao sul sistema di tratamento e sullo scarico 

 correto  smaltmento  dei  rifut derivant dalle  operazioni  di  gestone  della  rete  fognaria  e  dalla
manutenzione  degli impiant  di tratamentoo secondo quanto disposto dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i.

MATRIiCE EMIiSSIiONIi IiN ATMOSFERA
Dall’esamina della documentazione relatva all’istanza presentata dalla Dita in oggeto e inerente la seguente
richiestao

 matrice emissioni in atmosfera
di seguito si esprime la valutazione di competenza.

Considerato cheo
1. l'atviti industriale prevede “autodemolizione (R4)o messa in riserva e tratamento (R13 – R4) di rifut

speciali non pericolosi”;
2. è stato verifcato che la dita non rientra tra quelle indicate nella parte II o dell’All. III della Parte V del

D.ggs.152/2006 (emissioni di C.O.V.) poiché non supera le soglie di consumo ivi indicate;
3. è  stata  verifcata  la  presenza  di  impiant defnit scarsamente  rilevante  agli  efet dell’inquinamento

atmosfericoo ma che sono sogget al rispeto dei limit previst nel “Piano di Tutela e Risanamento
della Qualiti dell’Aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del 28/03/2007 e al rispeto
dei limit previst nella Delibera della Giunta Regionale 28/12/2009 n. 2236o ai sensi dell’art. 272 comma 1
e dell’art. 271 comma 3 del D.ggs 152/06 s.m.i. e più precisamenteo

o EMISSIONE E01 Gruppo eletrogeno a gasolio servizio macchina tritura plastca (100KW)
o EMISSIONE E02 Gruppo eletrogeno a gasolio servizio macchina tritura cavi (176 KW)

Ossidi di azoto (espressi come NO2)o 4000 mg/Nm3
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Ossidi di carbonioo 650 mg/Nm3

Polveri totali o 130 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinant si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 5% negli efuent gassosi
secchi normalizzat a 273°K e 101.3 kPa.

si ritene che
la dita ARTONI Autodemolizioni S.r.l. - il cui Gestore è il Sig. Artoni Massimilianoo con sede legale in Via Chiozzola
n. 11 in fraz. Coenzo – 43058 Sorbolo Mezzani (PR)o e impiant sit in Via Chiozzola n. 11 in fraz. Coenzo – 43058
Sorbolo Mezzani (PR)o  debba rispetare tute le prescrizioni ed i valori minimi di emissione stabilit diretamente
dalla normatva statale o regionaleo emanat rispetvamente ai sensi dell’art. 271o commi 1)o 3)o 4)o 5)o 14) del
D.ggs. 152/06 e s.m.i.o subordinandola alle seguent ulteriori disposizionio

Per gli. i.mpi.andt ai. cti. al ptndto 3 ael capi.tolo preceaendte, i.l Ges.tore mandtende la aoctmendtazi.onde attes.tandte i.l
ri.s.petto aei. pres.cri.t li.mi.t a ai.s.pos.i.zi.onde aegli. organdi. ai. condtrollo.

I tecnici intervenuto matrice rifut - Alessandro Musiari
matrice scarichi idrici – Barbara Berselli
matrice emissioni in atmosfera – Mateo Dadi

ga Responsabile del Distreto
Sara Reverberi

documento frmato digitalmmente
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